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Oggetto: nota protocollo n.  129943 del 16/07/2021 della DP di Udine – rifiuto del 

confronto con le OO.SS. richiesto sull’ordine di servizio n. 64/2021 della stessa 

DP. 

 

Gentile direttore regionale, come abbiamo già accennato, in occasione dell’incontro 

di saluto e benvenuto in FVG, questa regione ha bisogno di un salto di qualità nelle 

relazioni sindacali, soprattutto nel rispetto degli interlocutori, le OO.SS., della forma e 

trasparenza della dialettica istituzionale e contrattuale.   

La nota di risposta del direttore della DP di Udine non è accettabile, perché esprime 

un rifiuto autoreferenziale, per non dire del sottolineato, che evidentemente vorrebbe gridare 

la supposta evidente distinzione tra “l’eventuale non adeguata comunicazione tra 

coordinatore e collaboratore” e “il controllo del lavoratore in smart-working e ancor meno 

sullo stato di salute…” 

In verità, è evidente solo la cattiva lettura della nota di richiesta di confronto trasmessa da 

questa organizzazione sindacale. 
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Avevamo chiesto un confronto, perché l’ordine di servizio dispone l’implementazione della 

scheda SAR e quest’ultima richiama una sorta di imprecisato monitoraggio dello “stato 

psicologico ed emotivo” del lavoratore in modalità agile, ma anche la valutazione di 

eventuali situazioni di “disagio e perdita di motivazione”, causate da presunte particolari 

modalità di comunicazione tra responsabili del procedimento e diretti collaboratori in 

modalità di lavoro agile. 

Per questa organizzazione sindacale, la summenzionata osservazione e valutazione è di 

prevalente interesse circa la salute e la sicurezza del lavoratore ed è materia di 

contrattazione territoriale. 

Di conseguenza, è importante chiarire l’evidente commistione tra le finalità di controllo 

Audit, attraverso le SAR, e l’osservazione e valutazione dei fenomeni a rischio salute e 

sicurezza del lavoratore, peraltro senza il necessario coinvolgimento del medico competente 

e del RLS di ogni ufficio.  

Allo stesso tempo, volevamo conoscere come sarebbe stata implementata dall’Ufficio 

l’osservazione del lavoratore. Conoscere le modalità di osservazione e valutazione che 

saranno messe in campo per accertare lo “stato psicologico ed emotivo” e le situazioni di 

“disagio e perdita di motivazione” del lavoratore.  

Infine, se tali rischi risultano valutati nel relativo DVR d’Ufficio e quali rimedi di 

prevenzione e adeguamento del rischio sono stati messi in atto fino a questo momento. 

Questo era scritto nella richiesta di confronto e la risposta sottolineata del direttore 

provinciale non chiarisce nulla e addirittura nega il confronto, concludendo che non è 

materia contrattuale dei punti 5 e 7 del CCNL, perché non trattato in ambito nazionale. 

Non è questa la dialettica delle relazioni sindacali e noi respingiamo qualsiasi lezione sulla 

lettura del contratto, che non sia verbalizzata in un confronto formale tra tutti i soggetti 

legittimati.  

Auspichiamo un incontro regionale sul tema e sui comportamenti a garanzia delle 

normali relazioni sindacali. Con la presente, lo chiediamo per inizio settembre 

prossimo, in modo da garantire la presenza di tutte le parti contrattuali. 

Trieste, 21/07/2021 
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